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Motta
Padre Lobato, in una recente pubblicazione, ci parla della fondatrice delle “Teresine” di Lugano

E’ uscita recentemen-
te una pubblicazio-
ne di Padre Abe-

lardo Lobato, assistente 
spirituale della Compagnia 
di Santa Teresa a Lugano, 
sulla fondatrice Maria Mot-
ta. Una donna che ha dedi-
cato la sua vita al servizio di 
Cristo e della Chiesa. 

Sorella di Giuseppe Motta, 
consigliere federale e presi-
dente della Svizzera durante 
diversi anni, Maria Motta è 
nata nel 1883 ad Airolo, ultima 
di sette figli. La sua nascita av-
viene 20 giorni dopo la morte 
del padre, stroncato durante una 
seduta del Gran Consiglio.
La famiglia Motta era una delle 
più importanti famiglie della valle 

con il loro albergo, gli oltre cento 
cavalli e i numerosi carri, gestivano 
un commercio floridissimo. Maria 
Motta ha lavorato nell’azienda 

famigliare e assistito 
la madre fino alla sua 
morte.
A 42 anni inizia una 
nuova fase della vita, 
segnata da un incontro 
con il Vescovo Mons. 
Aurelio Bacciarini, nel-
l’anno 1925, sul treno 
che li sta portando a 
Roma in pellegrinaggio 
per l’anno santo. Maria 
Motta si avvicina al 
vescovo chiedendo la 
sua benedizione e una 
lettera di presentazione 
per il Cardinal Ferrari in 
quanto vuole entrare 
nell’opera di San Paolo 
a Milano.

Maria

Leventina. Al tempo in cui Airolo 
rivestiva una grande importanza, 
come luogo di sosta e di prepa-
rativi per il valico del san Gottardo, 

incontro dell’Unionone cattolica femminile a Vacallo
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La spedizione delle riviste nella sede al Maghetti


cu

ltu
ra

  
  

  
  

  
   

   
  

  
  

  
e

   
   

   
 c

om
un

ic
az

io
ne

Abbiam
o

let
to

 p
er

 vo
i



18

Il vescovo, con la sua acuta in-
telligenza, coglie il carisma della 
donna e le chiede di restare a la-
vorare nella diocesi. Al termine del 
viaggio la decisione è presa.

In una sala del Vescovado di Lu-
gano, il 21 gennaio 1926 viene 
firmato l’atto della fondazione giu-
ridica della Compagnia di Santa 
Teresa del Bambin Gesù, Maria 
Motta non è più sola, diverse so-
relle l’hanno raggiunta. Seguite e 
incoraggiate dal Vescovo Baccia-
rini e da Mons. Cattori l’apostolato 
prende sempre più forma. La 
prima sede della Compagnia è al 
Maghetti di Lugano in un apparta-
mento di poche stanze, dove esse 
vivono e lavorano. 

Maria Motta è una grande lavoratri-
ce: segretaria dell’Unione Femmi-
nile si reca nelle varie parrocchie, 
organizza gruppi femminili nei vari 
villaggi, tiene la registrazione del-
le affiliate, collabora con l’Ufficio 
Pellegrinaggi, cura il quindicinale 
“Vita Femminile”, “Spighe”, “Alma-
nacco”, “Ore in Famiglia” e altre ri-
viste, amministratrice del Giornale 
del Popolo e contabile del Semi-
nario maggiore San Carlo. Inoltre 
un giorno alla settimana si reca a 
Giornico come aiuto infermiera del 
medico e al sanatorio di Medoscio 
dove si occupa dei bambini rico-
verati. 
Oltre a tutto ciò gestisce le attività 
della compagnia: dalla spedizio-
ne delle riviste ai corsi di cucito 
e di economia domestica, dalla 
catechesi alla realizzazione dei 

paramenti per le 
chiese povere. Fon-
da il gruppo Ancilla 
Domini.

Il 23 agosto 1930 
segna una nuova 
tappa nella vita di 
Maria Motta che con 
le prime sorelle si 
consacra a Dio for-
mando la prima co-
munità. Fino a quel 
momento Maria era 
stata titolare dell’As-
sociazione e le altre 
erano solo aspiranti 
in formazione ma 
con la costituzione 
e il regolamento si 
forma per davvero la 
Compagnia di Santa 
Teresa del Bambin 
Gesù. Maria Motta 
ne è la fondatrice, la 
superiora e la prima 
sorella. La vocazio-
ne della compagnia è stampata 
sulle medaglie che ancora oggi 
esse portano al collo: Cristo servi-
re et ecclesiae.
Monsignor Bacciarini accompa-
gnò sempre con sguardo paterno 
la compagnia, e alla sua morte nel 
1935 le “Teresine” si sentirono or-
fane. Ritennero una grazia potersi 
trasferire il 14 novembre 1939 in 
via Nassa, nella casa dove aveva 
vissuto per oltre 20 anni l’amato 
vescovo fondatore.

A distanza di molti anni le “Teresi-
ne” della diocesi di Lugano sono 

una cinquantina e continuano la 
loro opera sia all’interno della casa 
madre in via Nassa sia nei loro luo-
ghi di lavoro e di vita quotidiana. 
Intanto in Romania la Compagnia 
di Santa Teresa sta incontrando 
l’interesse di molte donne, una 
settantina in questo momento ma 
in continuo aumento. Per questo 
motivo, il libretto su Maria Motta è 
stato tradotto in rumeno. 

Entrambe le edizioni si possono 
ordinare presso: Compagnia S. 
Teresa del Bambino Gesù – Via 
Nassa 64 – 6900 Lugano.

di Dani Noris
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